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Sulle orme di Markus Ryffel
di Hugo Lörtscher / adattamento di Nicola Bignasca

L'autunno scorso, più di 1000 ragaz-
ze e ragazzi in età scolastica si sono
dati appuntamento sui terreni
attestant l'Allmend di Berna per la parte-
cipazione alla finale del 2° Gran Pre-
mio di corsa per Scolari. Organizzata
in modo perfetto dal TV Länggasse di

Berna e accompagnata da condizioni
meteorologiche ottimali, questa
testa dello sport ha riunito per cosi dire
«la Crème» delle speranze del podi-
smo svizzero. Infatti, a questa finale
hanno potuto partecipare i migliori
esponenti delle eliminatorie svoltesi a

livello regionale. Queste hanno coin-
volto più di 11 000 partecipanti. Con i

suoi 3 km2 di manto erboso, il parco
deU'Allmend è uno dei più importanti
impianti sportivi per il tempo libera
délia Svizzera, sfruttato contempora-
neamente da più catégorie di sportivi:
giocatori di calcio, di pallavolo, di rugby,

di calcio americano, appassionati
di aeromodellismo, amanti del
jogging e delle passeggiate. La finale ha
avuto corne cornice un ambiente fan-
tastico, un misto di intimo e di familiäre,

dove il rapporto genitore/figlio ap-
pariva nelle sue accezioni più partico-
lari: nella tensione prima délia parten-
za, nelle lacrime dopo la sconfitta o
nelle espressioni di contentezza dopo
il trionfo.
Il motto degli organizzatori «la parte-
cipazione è già una vittoria», voleva
mettere in guardia i genitori più ambi-
ziosi a non aumentare la tensione dei
propri figli, la quale raggiungeva già di

per sè valori elevati.
Al segnale di partenza, questo propo-
sito di indubbio valore lasciava il po-
sto al desiderio di raggiungere le prime

posizioni; sul viso di tutti i partecipanti

si leggevano espressioni di de-
terminazione e di fiducia nei propri
mezzi. Nessuno accettava senza rea-
zione di essere superato da un colle-
ga. Questa compétitivité leale è una
componente naturale e umana dello
sport. Imparando a soffrire per rag-
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giungere il proprio obiettivo, il giova-
ne puô ricavare delle esperienze im-
portanti per la vita.
Puö constatare che la vittoria presup-
pone una preparazione intensa. A
questo proposito, l'appuntamento
deH'Allmend ha fornito insegnamenti
pratici alquanto significativi. II pubbli-
co présente ha potuto rendersi conto
del ruolo fondamentale délia figura
«padre/allenatore» nei momenti
precedent il segnale di partenza. Pur-
troppo (o fortunatamente), durante i

2, 3, 4 o 5 km del percorso, i parteci-
panti si trovavano soli con sè stessi,
rimpiangendo l'assistenza del proprio
padre o allenatore. A questo punto
contava solamente l'energia présente

nelle gambe. Ed è appunto questa
nobile qualité che ha permesso a Laura

Patriarca (classe 1 974) di piazzarsi
al primo rango nella sua categoria.
Questo successo ticinese ha relegato
in secondo piano la pur ottima presta-
zione degli altri esponenti della Sviz-
zera italiana.
La vittoria o un buon piazzamento
rappresenta la meritata ricompensa

per l'allenamento svolto. La filosofia
che si cela nel motto «la partecipazio-
ne è già una vittoria» non vuole
solamente relativizzare il valore di un
successo o stimolare il partecipante più
debole. Essa desidera sottolineare
che la vittoria rappresenta una minima

parte della relazione fra allena-
mento e competizione e che un'even-
tuale sconfitta non significa il falli-
mento di ogni valore. La finale del
gran premio di corsa per Scolari ha in-
dicato l'esempio da seguire. Per au-
mentare l'attrattività, lo sponsor della

manifestazione ha finanziato il tra-
sporto dei partecipanti dal proprio do-
micilio. La presenza di atleti di livello
mondiale, come Markus Ryffel, Pierre
Délèze, Kai Jenkel e Dario Nauer ha
dato un tono di prestigio alla
manifestazione. I nostri migliori atleti hanno
diretto la fase di riscaldamento, ac-
compagnando in seguito i partecipanti

nella parte iniziale del percorso al
fine di impartire alla corsa il ritmo
ideale.

In questa occasione, si sono dunque
incontrate sullo stesso piano la base e
la punta del movimento atletico sviz-
zero.
L'organizzazione di questa
manifestazione a livello svizzero ha corne
scopo principale la propaganda del
podismo. Nel medesimo tempo, i re-
sponsabili nazionali possono orien-
tarsi sulla situazione delle speranze.
Naturalmente, non tutti i partecipanti
desiderano continuare la loro carriera
di corridore. Intervistati durante la

manifestazione, alcuni finalisti hanno
confessato di praticare la corsa corne
disciplina complementare.
Questo esempio basta per collocare
la manifestazione nella sua giusta di-
mensione. I finalisti hanno individua-
to il valore della corsa e dello sport,
sapendo nel contempo relativizzare
l'importanza della vittoria. Questo
spirito di iniziativa e di sicurezza per-
metterà loro di superare facilmente
eventuali ostacoli che costelleranno
la loro vita.
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